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XVII LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 

VI Commissione (Finanze) 

Giovedì 31 luglio 2014 

 

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di semplificazioni fiscali. (Atto n. 

99).  

 

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE 

 

  La VI Commissione Finanze della Camera dei deputati,  

   esaminato lo schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di semplificazioni 

fiscali;  

  premesso che:  

   l'articolo 7 della legge n. 23 del 2014 conferisce una delega al Governo in materia di 

semplificazione fiscale;  

   in particolare, il citato articolo 7 stabilisce che il Governo provveda alla revisione sistematica 

dei regimi fiscali e al loro riordino, al fine di eliminare complessità superflue e di procedere alla 

revisione degli adempimenti, con particolare riferimento a quelli superflui o che diano luogo, in 

tutto o in parte, a duplicazioni, ovvero a quelli che risultino di scarsa utilità per l'amministrazione 

finanziaria ai fini dell'attività di controllo e di accertamento o comunque non conformi al principio 

di proporzionalità;  

   un ulteriore principio e criterio direttivo di delega recato dalla legge n. 23 riguarda la 

revisione, a fini di semplificazione, delle funzioni dei sostituti d'imposta e di dichiarazione, dei 

centri di assistenza fiscale, i quali devono fornire adeguate garanzie di idoneità tecnico-

organizzativa, e degli intermediari fiscali, con potenziamento dell'utilizzo dei sistemi informatici, 

avendo anche riguardo ai termini dei versamenti delle addizionali comunali e regionali, all'imposta 

sul reddito delle persone fisiche;  

   lo schema di decreto legislativo, che rappresenta il primo passo per avviare il processo di 

semplificazione fiscale, fattore necessario per migliorare i rapporti tra amministrazione finanziaria e 

contribuenti, contiene molteplici disposizioni in materia di semplificazione per le persone fisiche – 

quali l'introduzione della dichiarazione dei redditi precompilata per lavoratori dipendenti e 

pensionati –, per le società, per l'ottenimento dei rimborsi fiscali, oltre a quelle riguardanti la 

fiscalità internazionale e l'eliminazione di adempimenti superflui;  

   in particolare, la possibilità, previsto dal Capo I dello schema di decreto legislativo per i 

lavoratori dipendenti e assimilati e dei pensionati (circa 30 milioni di contribuenti) che hanno i 

requisiti per presentare il modello 730, di utilizzare la dichiarazione dei redditi precompilata 

costituisce una rilevante innovazione in materia di semplificazioni nei rapporti tra fisco e 

contribuenti, fornendo a questi ultimi maggiori garanzie in materia di controlli;  

   appare necessario, tuttavia, un migliore coordinamento e una riscrittura di alcune disposizioni 

del Capo I dello schema di decreto, al fine di eliminare la possibilità che insorgano dubbi 

interpretativi e, soprattutto, di assicurare l'efficacia della nuova modalità di dichiarazione;  

   la norma di cui all'articolo 11 dello schema di decreto, volta a disciplinare il regime fiscale 

applicabile alle società tra professionisti (STP), rischia invece di non costituire una semplificazione 

per le STP in forma di società di capitale e società cooperative, le quali dovranno tenere una duplice 

contabilità e redigere un doppio bilancio: uno civilistico, basato sul principio di competenza 

economica, e uno fiscale, ispirato al criterio di cassa;  

   con riguardo all'articolo 21 dello schema di decreto, appare necessario chiarire che l'importo 

relativo alle comunicazioni delle operazioni intercorse con i Paesi black list si riferisce 

all'ammontare annuale e non alla singola operazione;  

  rilevato che:  
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   è necessario rafforzare le misure di semplificazione e di eliminazione delle complessità 

superflue contenute nello schema di decreto;  

   risulta opportuno ridurre i soggetti coinvolti nell'applicazione delle procedure previste dalla 

disciplina sulle società in perdita sistemica di cui all'articolo 2, commi da 36-decies a 36-duodecies 

del decreto-legge n. 138 del 2011, in particolare ampliando il periodo di osservazione previsto per 

l'applicazione della disciplina dagli attuali tre a cinque periodi d'imposta;  

   di particolare gravosità per le imprese sono gli adempimenti relativi alla responsabilità 

solidale dell'appaltatore con il subappaltatore del versamento all'erario delle ritenute fiscali sui 

redditi di lavoro dipendente dovute dal subappaltatore in relazione alle prestazioni effettuate 

nell'ambito del rapporto di subappalto: tale disciplina, pur perseguendo l'obiettivo di contrastare 

l'evasione fiscale, ha previsto oneri amministrativi sulle imprese che si sono rivelati non 

proporzionati rispetto all'esigenza di contrastare i fenomeni di frode e di evasione fiscale riscontrati 

nell'esperienza operativa da parte di coloro che utilizzano lavoratori in nero: è pertanto necessario 

abrogare le disposizioni di cui all'articolo 35, commi 28, 28-bis e 28-ter del decreto-legge n. 223 

del 2006, e contestualmente prevedere che il committente convenuto in giudizio per il pagamento 

unitamente all'appaltatore e con gli eventuali ulteriori subappaltatori, qualora abbia eseguito il 

pagamento ai lavoratori dei trattamenti retributivi, sia tenuto, ove previsto, ad assolvere gli obblighi 

del sostituto d'imposta ai sensi delle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 

del 1973, compreso il versamento delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente, in modo tale da 

evitare, da una parte, qualunque «intromissione» nell'autonomia contrattuale delle parti e, dall'altra, 

garantire il contrasto, nelle suddette ipotesi, dell'evasione fiscale connessa all'utilizzo di lavoratori 

in nero; va, altresì, previsto che ai fini della liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi e 

contributi, sanzioni e interessi, l'estinzione della società di cui all'articolo 2495 del codice civile 

abbia effetto trascorsi cinque anni dalla richiesta di cancellazione dal Registro delle imprese,  

  esprime 

 

PARERE FAVOREVOLE 

 

  con le seguenti condizioni:  

   a) per quanto riguarda le disposizioni in materia di dichiarazione precompilata di cui al Capo 

I dello schema di decreto legislativo, siano apportate le seguenti modificazioni:  

    1) all'articolo 1, comma 4, secondo periodo, dello schema di decreto, dopo le parole: 

«Ministro delle finanze 31 maggio 1999, n. 164», siano inserite le seguenti: «a un centro di 

assistenza fiscale o a un professionista di cui al comma 3», così da chiarire che l'applicazione delle 

disposizioni richiamate in materia di controllo è limitata alle ipotesi di presentazione della 

dichiarazione a un centro di assistenza fiscale o a un professionista e, conseguentemente, che la 

dichiarazione può essere presentata anche a un sostituto d'imposta;  

    2) all'articolo 3, comma 1, lettera a), siano sostituite le parole «per ciascun soggetto» con le 

seguenti «per tutti i soggetti presenti nel rapporto», al fine di richiedere agli enti esterni oltre ai dati 

relativi ai soggetti che corrispondono le somme anche quelli di eventuali terzi che sono presenti nei 

rapporti (assicurati, beneficiari) ai fini dell'esatta individuazione delle agevolazioni;  

    3) all'articolo 4, comma 2, lettera b), numero 2), e lettera c), siano sostituite le parole 

«entro trenta giorni dalla presentazione della dichiarazione», dalle seguenti «prima della 

trasmissione della dichiarazione e comunque entro il 7 luglio», con la finalità di rendere disponibile 

ai contribuenti la dichiarazione elaborata, prima dell'invio all'Agenzia delle entrate;  

    4) all'articolo 4, comma 3, lettera c), secondo periodo, siano sostituite le parole «su tutti i 

dati», con le seguenti: «sui dati», per chiarire che il visto di conformità non viene apposto su tutti i 

dati della dichiarazione ma solo sui dati pertinenti, ivi inclusi quelli forniti con la dichiarazione 

precompilata; inoltre, all'articolo 4, comma 2, siano sostituite le parole «sette luglio» ovunque 

ricorrano, con le seguenti «7 luglio»;  
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    5) all'articolo 4, il comma 4 sia riformulato nei seguenti termini: «4. La dichiarazione 

precompilata relativa al periodo d'imposta precedente è presentata dai soggetti di cui all'articolo 51-

bis, del decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 

2013 n. 98, entro il 7 luglio, con le modalità indicate alle lettere a) e c) del comma 3. Se dalla 

dichiarazione emerge un debito, il pagamento deve comunque essere effettuato con le modalità ed 

entro i termini previsti per il versamento dell'imposta sul reddito delle persone fisiche.», allo scopo 

di uniformare il termine a quello previsto in favore degli altri contribuenti e precisare che, se dalla 

dichiarazione emerge un debito, il pagamento deve comunque essere effettuato con le modalità ed 

entro i termini previsti per il versamento dell'imposta sul reddito delle persone fisiche;  

    6) all'articolo 5, comma 1, la lettera a) sia riformulata nei seguenti termini: «a) formale sui 

dati relativi agli oneri indicati nella dichiarazione precompilata forniti dai soggetti terzi di cui 

all'articolo 3. Su tali dati, resta fermo il controllo della sussistenza delle condizioni soggettive che 

danno diritto alle detrazioni, alle deduzioni e alle agevolazioni», al fine di prevedere che 

l'esclusione dal controllo formale sia applicato ai soli dati forniti dai soggetti terzi e che, pertanto, i 

dati comunicati dai sostituti d'imposta possono essere sottoposti a controllo documentale in caso, ad 

esempio, di rettifica dei dati del Cud o di errore sulla determinazione delle ritenute da parte del 

sostituto d'imposta;  

    7) per le medesime finalità, all'articolo 5, comma 3, il secondo periodo sia sostituito dal 

seguente: «Resta fermo il controllo nei confronti del contribuente della sussistenza delle condizioni 

soggettive che danno diritto alle detrazioni, alle deduzioni e alle agevolazioni»;  

    8) all'articolo 6, comma 1, lettera a), dopo le parole «Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 600» siano aggiunte le seguenti: «sempreché il visto infedele non sia stato 

indotto dalla condotta dolosa del contribuente», al fine di distinguere tra il dolo del contribuente e la 

colpa o il dolo del CAF;  

    9) all'articolo 6, comma 1, lettera a), sia soppressa la parola «esecutivo», in quanto la 

comunicazione consente l'iscrizione a ruolo della somma dovuta ai sensi del decreto del Presidente 

della Repubblica n. 602 del 1973 ed è lo stesso ruolo che costituisce il titolo esecutivo e, pertanto, 

la comunicazione non può essere essa stessa titolo esecutivo;  

    10) all'articolo 6, comma 1, lettera a), sia aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La 

sanzione è ridotta nella misura prevista dall'articolo 13, comma 1, lettera b, del decreto legislativo 

18 dicembre 1997, n. 472, se il versamento è effettuato entro la stessa data del 10 novembre.», al 

fine di ridurre la sanzione a carico degli intermediari nei casi presentazione della dichiarazione 

rettificativa o di una comunicazione che contenga i dati della rettifica entro il 10 novembre;  

    11) all'articolo 6, comma 1, la lettera b) sia sostituita dalla seguente: «b) nel comma 1, 

dopo la lettera a), sono inserite le seguenti: «a-bis) se il visto infedele è relativo alla dichiarazione 

dei redditi presentata con le modalità di cui all'articolo 13, del decreto ministeriale 31 maggio 1999, 

n. 164, non si applica la sanzione amministrativa di cui al primo periodo della lettera a);  

   a-ter) nell'ipotesi di dichiarazione rettificativa di cui al comma 1, lettera a), il contribuente è 

tenuto al versamento della maggiore imposta dovuta e dei relativi interessi, e sia soppresso il 

comma 2 il cui contenuto è inserito nel corpo delle modifiche all'articolo 39 del decreto legislativo 

n. 241 del 1997, lettera a-ter), del comma 1;  

    12) all'articolo 6, comma 3, lettera c), capoverso «comma 3-bis» e d), capoverso «comma 

3-ter», si aumentino i tempi concessi agli intermediari per fornire riscontro alle richieste di controllo 

documentale da 30 a 60 giorni, tenuto conto che potrebbero pervenire contemporaneamente ad un 

unico intermediario un numero consistente di richieste da parte dell'Agenzia; conseguentemente, si 

aumentino a 60 giorni i termini per il versamento delle somme richieste di cui al medesimo articolo 

6, comma 3, lettera d), capoverso «comma 3-quater» e sia soppresso il comma 4 il cui contenuto è 

inserito nel corpo delle modifiche all'articolo 26 del decreto ministeriale n. 164 del 1999, comma 3-

quinquies.;  

    13) all'articolo 7, comma 3, dopo le parole «oneri per il bilancio dello Stato e per i 

contribuenti» siano aggiunte le seguenti «che presentano la dichiarazione secondo quanto previsto 
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dall'articolo 4 comma 3, lettere a) e b)», al fine di chiarire che il nuovo sistema non produce oneri 

per i contribuenti che presentano la dichiarazione direttamente o tramite il proprio sostituto 

d'imposta;  

    14) all'articolo 16, tenuto conto che l'articolo 7 prevede l'eliminazione dei compensi ai 

sostituti d'imposta che prestano assistenza, sia soppressa la lettera b) del comma 1 e siano 

conseguentemente soppresse le parole «e compensi dei sostituti d'imposta» nella rubrica;  

   b) sia soppresso l'articolo 11 dello schema di decreto, relativo al regime fiscale delle società 

tra professionisti, in quanto l'applicazione, a prescindere dalla forma giuridica, della disciplina 

fiscale delle associazioni senza personalità giuridica costituite per l'esercizio associato di arti o 

professioni, di cui all'articolo 5 del Testo unico delle imposte sui redditi, renderebbe estremamente 

difficile la possibilità di adottare la società tra professionisti, soprattutto nella versione di società di 

capitali e cooperativa, considerato che applicare allo stesso soggetto regole fiscali (principio di 

cassa) difformi e antitetiche rispetto a quelle contabili (principio di competenza), disciplinate 

peraltro da direttive europee, provocherebbe la proliferazione di adempimenti tra loro scarsamente 

conciliabili, e determinerebbe oneri e complicazioni tali da rendere non economicamente 

conveniente né concretamente attuabile l'impiego di tali forme societarie per lo svolgimento delle 

attività professionali;  

   c) il comma 1 dell'articolo 21 dello schema sia riformulato nei seguenti termini: «L'articolo 1, 

comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

maggio 2010, n. 73, è sostituito dal seguente: “Per contrastare l'evasione fiscale operata nella forma 

dei cosiddetti ’caroselli’ e ’cartiere’, anche in applicazione delle nuove regole europee sulla 

fatturazione elettronica, i soggetti passivi all'imposta sul valore aggiunto comunicano annualmente 

per via telematica all'Agenzia delle entrate, secondo modalità e termini definiti con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 

del presente decreto, tutte le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate e ricevute, 

registrate o soggette a registrazione, nei confronti di operatori economici aventi sede, residenza o 

domicilio in Paesi cosiddetti black list di cui al decreto del Ministro delle finanze in data 4 maggio 

1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 107 del 10 maggio 1999 e al 

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 novembre 2001, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana n. 273 del 23 novembre 2001, qualora l'ammontare complessivo 

annuale di tali operazioni sia superiore a 10.000 euro”»;  

   d) allo scopo di ampliare dagli originari tre a cinque periodi d'imposta il periodo di 

osservazione previsto per l'applicazione della disciplina sulle società in perdita sistematica di cui 

all'articolo 2, commi da 36-decies a 36-duodecies del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, dopo 

l'articolo 18 dello schema di decreto sia inserito il seguente:  

  «Art. 18-bis. – (Società in perdita sistematica). – 1. All'articolo 2, comma 36-decies, del 

decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, nella legge 14 settembre 2011, 

n. 148, le parole “tre” e “quarto” sono sostituite rispettivamente dalle seguenti “cinque” e “sesto”.  

  2. All'articolo 2, comma 36-undecies, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 

modificazioni, nella legge 14 settembre 2011, n. 148, la parola “due” è sostituita dalla seguente: 

“quattro”.  

  3. In deroga all'articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni 

contenute nei commi 1 e 2 si applicano a decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data di 

entrata in vigore del presente provvedimento»;  

   e) al fine di superare la disciplina vigente disciplina della responsabilità solidale 

dell'appaltatore con il subappaltatore mantenendo l'obiettivo di contrastare l'evasione fiscale, dopo 

l'articolo 28 dello schema di decreto sia inserito il seguente:  

  «Art. 28-bis. – (Coordinamento, razionalizzazione e semplificazione di disposizioni in materia 

di obblighi tributari). – 1. All'articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 

modificazioni, nella legge 4 agosto 2006, n. 248, i commi da 28 a 28-ter sono soppressi.  
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  2. All'articolo 29, comma 2, ultimo periodo, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 

dopo le parole “Il committente che ha eseguito il pagamento”, sono aggiunte le seguenti: “è tenuto, 

ove previsto, ad assolvere gli obblighi del sostituto d'imposta ai sensi delle disposizioni del decreto 

del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e”.  

  3. Al fine di potenziare le attività di controllo sul corretto adempimento degli obblighi fiscali in 

materia di ritenute ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 

l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale rende disponibile all'Agenzia delle Entrate, con 

cadenza mensile, i dati relativi alle aziende e alle posizioni contributive dei relativi dipendenti 

gestite dall'Istituto stesso.  

  4. Ai fini della liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi e contributi, sanzioni e 

interessi, l'estinzione della società di cui all'articolo 2495 del codice civile ha effetto trascorsi 

cinque anni dalla richiesta di cancellazione dal Registro delle imprese.  

  5. All'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, le parole “, 36” 

sono soppresse»;  

  e con le seguenti osservazioni:  

   a) al fine di eliminare un adempimento dichiarativo che, alla luce delle proposte in tema di 

dichiarazione dei redditi precompilata potrebbe parzialmente essere ridondante, anche considerato 

che l'articolo 2 dello schema prevede le modalità di trasmissione all'Agenzia delle entrate delle 

certificazioni da parte dei sostituti d'imposta, valuti il Governo la possibilità di prevedere la 

riduzione delle informazioni contenute nel modello 770 semplificato ed, eventualmente, un 

graduale processo di eliminazione del modello;  

   b) considerato che, ai sensi dell'articolo 17, lettera h-ter), del decreto legislativo n. 241 del 

1997, è stato emanato il decreto ministeriale 8 novembre 2011, il quale prevede un processo di 

graduale mutamento delle modalità di pagamento dell'imposta di registro, delle imposte ipotecarie e 

catastali, delle imposta sulle successioni e donazioni e dell'imposta di bollo da modello F23 a 

modello F24 e avendo l'Agenzia delle entrate in data 3 gennaio 2014 emanato un provvedimento 

con il quale viene data la possibilità di utilizzare il modello F24 per il pagamento dell'imposta di 

registro dei contratti di locazione, valuti il Governo l'opportunità di ridurre progressivamente il 

ricorso al modello F23, fino alla sua eventuale eliminazione in favore del modello F24;  

   c) al fine di semplificare le modalità di pagamento della tassa automobilistica per le imprese 

titolari di parchi veicolari numericamente consistenti, valuti il Governo la possibilità di consentire il 

versamento cumulativo delle tasse automobilistiche dovute dalle imprese aventi in disponibilità più 

di un autoveicolo, ferma restando la competenza regionale;  

   d) allo scopo di rendere più rapidamente operative le disposizioni contenute nell'articolo 50-

bis del decreto-legge n. 69 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 98 del 2013, 

apportando adeguate modifiche, valuti il Governo l'opportunità di anticipare l'attuazione della 

cosiddetta «semplificazione fiscale» rispetto all'attuale termine del lo gennaio 2015 nonché 

l'eliminazione degli obblighi di trasmissione dei dati indicati nel comma 3 del citato articolo, con 

particolare riferimento all'obbligo di invio del modello INTRA sui servizi ricevuti e prestati;  

   e) al fine di semplificare gli adempimenti relativi al processo tributario, valuti il Governo 

l'opportunità di estendere anche al ricorso in appello presso la commissione tributaria, di cui 

all'articolo 53 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, la possibilità di depositare l'atto 

anche a mezzo posta, in plico raccomandato senza busta con avviso di ricevimento. 

 


